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COMMERCIO FERRARA I progetti dell'Uteco per il ripristino dell'antica idrovia 
Archeologia industriale per fiere, congressi e manifestazioni 

E la merce scorrerà sui canali 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i Spesso si è portali a con-
«Iderare II commercio come 
Un tallo a sé slamo, un puro e 
semplice comparto dell eco­
nomia, un -luogo. In cui si 
scempiano merci con denaro 
«denaro con merci Ma se an­
che non stilla immediatamen­
te agli occhi, e pur vero che il 
commercio non è un pura ri 
«posta a del bisogni, ma In es­
so prendono forma I desideri 
delle persone denlro a un 
«nolente concreto, su un ter­
ritorio disegnalo in un certo 
modo, diverso da città a città 
Il caso di Ferrara, da questo 
punto di vista, va analizzalo in 
maniera particolare. U citta e 
strutturata In un centro sierico 
perfetto come un gioiello, tra 
monumenti e palazzi che ne 
tanno l'espressione più corri-

, pluta del cinquecento Questa 
ecceilonallla è accentuala 
dalla presenza delle ramifi­
cazioni del Po diffuse in rutta 
la città Sul sistemo di canali 
costruito quattro, cinque se­
coli (a si reggevano gli scambi 
delle persone e delle merci 
Solo di recente è emerso che 
questo sistema può essere 
perleilomento adattalo alle 
necessità di oggi, se Inserito in 
un preciso progetto di territo­
rio 

Inoltre, se per commercio 
si Intende In senso più lato 
scambio - quindi anche fiere 
e manlfestailoni - si vede che 
Ferrara può vantare peculiari­
tà uniche, proprio per la pre­
senza sia di contenitori parti­
colari che di Infrastrutture ap­
parentemente desuete come 
le vie d'acqua. 

•Fare di Ferrara una città 
del tentarlo i un progetto che 
circola già da qualche tempo 
- rat conta Davide Rubblni, vi­
cepresidente dell' Uteco, im­
portante studio di progetta-
«Ione - e per questo comincia 
a muoversi tutta l'Imprendilo-

ria locale Noi stessi tacciamo 
parte di un più ampio consor-
zio per la gestione di servizi 
congressuali e fieristici Tra 
l'altro si dà II caso che sulla 
citta siano state drenate molte 
risorse, gestite da parte pub­
blica, per cui si aprono inte­
ressanti opportunità di svilup­
po» Ora, un elemento molto 
Importante per II lancio della 
città nel terziario avanzato e 
lo sviluppo delle infrastruttu­
re L'Uleco ha predisposto 
per conto delta Regione Emi­
lia Romagna, Il progetto dell I-
drovia, che consiste nel ripri­
stino dell'antico collegamen­
to tra il porto di Ravenna e 
Ferrara, In parte già esistente, 
in parte da ricostruire A que­
sto scopo è stata condotta un 
'Indagine sulle acque interne 
della città da cui è emersa I al­
ta qualità dell'ingegneria 
idraulica che si è espressa a 
Ferrara dall epoca degli 
Estensi Imo al secolo scorso 
•Il Po è una grande risorsa -
prosegue Rubblni - sia come 
Infrastruttura per II trasporto 
merci sia energetica Per que­
sto è Importante anche il lega­
mo con la provincia di Rovigo, 
per dare organicità al proget­
to Naturalmente questi inter­
venti sulle vie d'acqua coin­
volgono un discorso di turi­
smo particolare, quello del di­
portisi! nautici, e la progetta­
zione di porti turistici nelle zo­
ne più adatte II progetto del-
l'Idrovia è In corso di esame 
da parte del Comuni interes­
sali e prevede la costruzione 
di una nuova conca di naviga­
zione, cioè un bacino in culle 
Imbarcazioni riescano a supe­
rare, con complicati sistemi 
d'ingegneria idraulica, 1 salti 
di pendenza delle acque, 
Questo sistema consentirà 
una scorrevole navigazione 
per le merci, Il passo successi­
vo sarà la costruzione di un 

vero e proprio porto commer 
ciale Già oggi la Siti! la socie 
tà composta dalle rappresen 
tanze di tutti gli operatori eco 
nomici del ferrarese per gesti­
re ti trasporto sull asta naviga­
bile regionale ha costruito 
una banchina sul canale» 
Questa esperienza relativa alla 
costruzione di Infrastrutture 
per il commercio riporta alla 
considerazione sulla vocazio­
ne al terziario della citta L U-
teco ha progettato il «Parco 
Industriale di Borgo San Gia­
como», un bellissimo esempio 
di archeologia industriale re 
cuperalo con grande elegan­
za «Il recupero di Borgo San 
Giacomo - dicono ali Uteco -
risponde al progetto di Parco 
Archeologico a pollfunzlona-
lità d'uso, quindi adatto per 
congressi, fiere manifestazio­
ni diverse e non schematica­
mente predeterminale Qui 
potranno essere concentrate 
attività che sarà possibile ge­
stire quando alcuni investi­
menti saranno a regime Li-
dea è quella di costruire un 
polo tecnologico tn cui siano 
concentrate aziende che lavo­
rano nel terziario in modo me­
no provinciale dell attuale 
Pensiamo a una "nuova fron­
tiera per I imprenditoria fer­
rarese, un luogo di sperimen­
tazione» 

Borgo San Giacomo ospita­
va a suo tempo un grande zuc­
cherificio dell Erldania In una 
zona di oltre venti ettari, il 
complesso ha una superficie 
di 9 400 metri quadrati coper­
ti ed è stato disposto per la 
massima flessibilità d'impie­
go La sua posizione all'inter­
no della città, nell, cerniera 
tra II nord e il sud, ne la un 
punto di attrazione per gli abi­
tami e per chi viene da lonta­
no Un Iniziativa, quindi, che 
non farà che incentivare gli 
scambi commerciali della cit­
tà 

Un supermercato 
Conad. 
In tifo il vecchie 
zuccherificio 
di Barge S. Giacomo, 
visto Olii'Interno 

La cooperazione guida 
la ripresa economica 
della città 
nel settore terziario 

Commercio, 
un'occasione 
per i costruttori 

I giovani nel Conad: 
da dipendenti a imprenditori 
tm Abbinare la tradizione 
con la modernità è ta scom­
messa che il Conad sia perse­
guendo da alcuni anni con ri­
sultali complessivamente po­
sitivi Questo abbinamento si 
gnifica offire al consumatore 
negozi di Impianto tradizione 
le in quanto a dimensioni e a 
servìzio e moderni in quanto 
orientati al libero servizio e 
con grande gamma merceo­
logica Ali interno della pro­
vincia ferrarese pur arrivata 
più tardi di altre alla distribu­
zione associata, si comincia­
no già a vedere i risultati della 
diffusione del marchio Co 
nad Alla cooperativa Mercu 
no, la centrale d acquisto il 
«braccio operativo» degli as 
sociali Conad - sono disponi 
bili i dati di un indagine con 
dotta su 224 esercizi commer 
ciali di almeno l'io metri qua 
drati di superficie a libeto scr 
VIZIO e con un articola/ione 
dt oflerla il più compie tu pos 
sibilo Ferrara e la provini ta 

che ha la più alta diffusione di 
negozi moderni, con una co­
pertura del 77% Confrontan­
do la densità degli esercizi nel 
suo complesso nel quelli della 
rete Conad II quadro che ne 
risulta e più o meno «macchia 
di leopardo» Le zone di mag­
giore intensità di esercizi han­
no invece delle carenze In ter­
mini di diffusione della Co 
nad «Capire le ragioni di que­
sta differenza ci illumina mol­
lo sul comiKirtamento degli 
operatori commerciali - dico­
no alla Conad Mercurio- Oc­
corre una disponibilità parti­
colare la convinzione che i 
benefici superano i costi del 
I entrare in un organizzazione 
come la nostra Ora non in lut 
te le zone 4(1 operatori mani 
testano la slessa vivacità In al­
cuni posti devono essere su 
peralc diffidenze e difficoltà 
Inoltre influisce mollo la pre 
snza più o meno accentuata 
delle catene concorrenti» 

La struttura emiliana nella 

distribuzione moderna è ca­
ratterizzata da una prevalenza 
delle presenze Coop e Conad 
Mentre 1 primi hanno da tem­
po fatto una scelta a favore 
delle grandi superfici, Conad 
ha inteso previlegiare una lo­
gica di servizio qualificato e 
personalizzato Nelle provin­
ce esaminate, la superficie 
media degli esercizi Conad è 
risultata di 376 metri quadrati 
Si tratta quindi dì medie strut­
ture, che consentono di offri­
re una gamma ampia di pro­
dotti e di servire una clientela 
«di vicinato» In città non 
grandi, come appunto Ferra­
ra la diffusione della distribu­
zione moderna e assai equili 
brata e complessivamente al 
di bopra delta media regiona­
le in termini di superficie a 
disposizione per ogni abitan­
te 21% in più per 1 minimerca 
ti Ti* in più per 1 supenner 
o l i In pratica si valuta che la 
distribuzione moderna assor 
lia il 22% del menato 

In questo quadro si inseri­
sce oggi l'adozione del nuovo 
piano commerciale «Siamo 
favorevoli all'innovazione che 
questo piano consentirà - di­
cono alla Conad Mercurio - e 
siamo interessati ad acquisire 
uno dei supermercati previsti 
al) interno dei centri commer­
ciali Come prima scadenza, 
abbiamo l'inaugurazione, alla 
fine dell'anno, di una nuova 
supere!te in una zona residen­
ziale di Ferrara Intanto, stia­
mo considerando le opportu­
nità che questo piano ci da 
per rafforzare la nostra rete 
nella zona» Uno degli impe­
gni importanti per la Conad 
oggi e di ampliare la sua base 
sociale in questa zona Perlar 
lo, sia lavorando molto sui 
giovani Dalla sede nazionale 
sono partite iniziative di for 
mozione professionale per 
operatori qualificati del com 
mercio a volte giovani e in 
particolare ai figli di esercenti 

Gli artigiani per il recupero urbano 
M i Partendo dall'assunto 
ila ripreia economica di Fer­
rara è ancora tutta da costrui­
re», vogliamo esprìmere, sep-
pure in «strema sintesi, alcune 
riflessioni dall'angolo visuale 
di una componente economi­
ca non certo secondaria nel 
tessuto economico-struttura­
le, presente sul nostro territo­
rio l'wtwanato Se è vero 
che In questi ultimi mesi a For-
rara si sono registrati alcuni 
segnali positivi, in particolare 
nel comparto artigiano e nella 
minore impresa (saldo positi­
vo tra assunti e licenziati in 
cremento delle commesse di 
lavoro e migliori aspettative 
delle UK-nde), non sono però 
questi segnali, ancora tali da 

presupporre l'avvìo della 
«macchina dello sviluppo» 
Restano troppi i punti deboli 
da superare tasso di disoccu­
pazione al 15%, agricoltura tn 
forte crisi, espulsione di mano 
d'opera nel comparto indu­
striale, poca propensione agli 
investimenti, costo del denaro 
a livello troppo elevato, man 
canza di una visione unitaria 
delle forze sociali, politiche 
ed economiche sul come 
uscire dalla crisi E puro altre) 
tanto vero che nei prossimi 5 
anni si riverseranno sull eco 
nomla ferrarese centinaia di 
miliardi di investimenti pub­
blici. dal recupero delle mura 
alla geotermia, dalle mira 
strutture viarie (Cispadana) ai 
canali navigabili, da! n 1 uporo 

dei centri storici al Parco del 
Delta Questa grande massa di 
denaro dovrebbe a nostro av­
viso essere finalizzala, oltre al 
la realizzazione delle opere, 
anche alla crescita di una im­
prenditoria locale che attra­
verso la qualificazione dille 
maestranze ed alla creazione 
di nuove imprese sia in grado 
di reggere da una parte la 
concorrenza estima e dall al 
tra «capitalizzare» le esperidi 
ze via via acquisite L impegno 
delle l<enologie più avanzate 
e l utilizzo di Ile più sofisticali 
((ini»; he di rtuiperoartisiK o 
motiumc nUile dovranno iss< 
re sempre di pili al ci litro di I 
lesi (111 dt ijh inipn uditori lo 
cali Pi r le voi azioni artisiic ci 

culturali monumentali e stori­
che di Ferrara e dei suoi centri 
storici (Cento Cornacchia 
Argenta, Portomaggiore Bon 
delio solo per litanie alcuni) 
la presenza di un artigianato 
dedito al recupero arlislico-
rnonumculale può diventare 
un patrimoni» per I intera so 
ciela ferrarese e fonie di oc 
cupa/ione stabile La condì 
zinne che riteniamo iiidispeu 
sabile affinine questo patri 
inonio p»s,sa creare ritorni di 
riuhe'rvii costante nel tempo 
(liiristnu nazionale ed estero) 
e (he le pubbliche1 istilu/ioni 
L;II l itti loi ali li forze si» tali 
fi rr.irt si premi ino e osi n n/a 
del siqnilu >ilf) vero di qu< sia 
affermazione agi lido eli e oli 
SI t>ut nza e valori/santi» di 

più e al meglio 1 imprenditoria 
ferrarese Riteniamo anche 
che Ferrara possa proporsi 
quale grande laboratorio spe­
rimentale per I utilizzo di nuo­
vi materiati e nuove tecniche 
di recupero dn mettere a di 
spedizione per interventi aria 
loghi da effettuarsi su tutto il 
territorio nazionale Ovvia 
mente un ruolo importante in 
questa ottu a dovrebbe essere 
gioitilo dai centri di ricerca 
scientifica dell'Università di 
Ferrara e perche no dal Con 
Irò Natta della Mouleclisou 
Un altro grossa contributo ai 
In sviluppo dell economia fer 
fan se può e vsere dato dai 
due e omparti del tessile abbi 
glianicuio maglieria e metal 

meccanici (subfornitura e 
macchine agricole) Questi 
due comparti produttivi abbi­
sognano di un supporto com­
merciale e di marketing dota­
to di mezzi finanziari sufficien 
ti per la fase iniziale di passag­
gio da! conto terzi al conto 
proprio e con il lancio di un 
marchio di qualità La recente 
costituzione del Cedac (Cen 
tro dati abbigliamento) presso 
la Cciaa di Ferrara edaconsi 
derare una prima tappa in 
questa direzioni tosi come il 
trasferimento ne I contese del 
Kesfordi Parma per ta subfor 
nitura Per concludere a 
monte eli lutto occorre avere 
la e nusapevolezza che la ri­
presa economica provinciale 

già soci della Conad La strut­
tura è già ben consolidata, ma 
oggi necessita di forze nuove 
per aggiornarsi e investire -A 
Ferrara - dicono ancora alla 
Conad Mercurio - stiamo assi­
stendo a un fenomeno inte­
ressante di coinvolgimento 
dei giovani, che da dipendenti 
decidono di diventare im­
prenditori associandosi alla 
nostra cooperativa E succes­
so in un supermercato del 
centro storico, che la Conad 
ha rilevato e ristrutturato Sei 
dei dipendenti hanno deciso 
di fare il salto e di associarsi 
Oggi per espandere la nostra 
base contiamo proprio su 
questa voglia di autonomia 
che hanno le giovani genera 
zioni lavorare nel commercio 
e impegnativo ma forse meno 
faticoso che il passato L ap­
poggio a una organizzazione 
come la Conad può facilitare 
I approccio al lavoro autono­
mo rendendolo economica­
mente meno gravoso* 

potrà essere imboccata se tut 
te le componenti economi­
che sociali politiche e cultu­
rali agiranno in sinergia supe 
rando vecchi e nuovi steccali 
ideologici in un comune sfor­
zo che parta dall interno della 
società lerrarese superando la 
«sindrome assislenzialistica > e 
i «piagnistei» che mal si conti 
lidno con la necessita di dina 
mismo che il sistema delle tm 
,iresc deve avere se buoi svol 
gere il proprio ruolo che e in 
(ondo quello di «creare rie 
che/za* La Cna di Ferrara e 
disponibile a dare il proprio 
contributo nella direzioni in 
dicala per il reale decollo ite I 
I economia provinciale 

D ROMANO PASkUO 
Segretario provinciali Cita 

• • Tra le aree più tradizio­
nali della cooperazione, la 
provincia di Ferrara esprime 
una parte importante della sua 
Imprenditoria proprio attra­
verso le imprese cooperative 
Egidio Checcoli è presidente 
della Lega Provinciale, fa par­
te della presidenza nazionale 
e ha maturato la sua esperien­
za attuale attraverso - tra l'al­
tro - un lungo periodo di lavo­
ro alla cooperativa Costruttori 
di Argenta Oggi alla Lega di 
Ferrara aderiscono 5 500 so­
ci, nelle aziende lavorano 
6 250 addetti e il bilancio 
complessivo è del tutto soddi­

sfacente 500 miliardi di fattu­
rato, contro i 250 di cinque 
anni fa, con un incremento in 
termini reati del 16,5% «Ab­
biamo ormai superato la crisi 
che ha Investito due settori 
portanti come l'agricoltura e 
la produzione e lavoro La ri­
strutturazione ha comportato 
la perdita dt 256 posti di lavo­
ro, il che, rispetto al corri­
spondente caio generale di 
occupazione, non rappresen­
ta un fatto pesante Sono stati 
anni difficili, ma che hanno 
fatto emergere una grande vi­
talità e forze nuove, mentre 
nello stesso tempo si sono raf­
forzati altri setton importanti. 
Complessivamente, perman­
gono delle difficoltà nell'agri* 
coltura che è oggettivamente 
un comparto difficile, sogget­
to a crisi strutturali, mentre le 
cooperative hanno rafforzato 
le loro posizioni nei settori 
della costruzioni, della distri­
buzione e dei servizi » A que­
sto proposito, un esempio im­
portante è lo sviluppo regi­
strato dalla Cooperativa Co­
struttori- di Argenta, che oggi 
(altura qlIreJSQ miliardi e oc­
cupa circa mille addetti L'im­
presa fa parte di un pool di 
grosse aziende nazionali del 
settore dele costruzioni, e ha 
diversificato la sua attività im­
piantando uno stabilimento 
per la produzione di gres ce­
ramico - che sta andando be­
ne, inversamente alle attuali 
tendenze del settore • e una 
linea di produzione di utensili 
elettrici Inoltre la Coop Co­
struttori di Argenta possiede 
una fornace per laterizi e di­
spone di una divisione cantie­
ristica meccanica Non si trat­
ta di una perla isolata il tessu­
to delle cooperative della pro­
vincia manifesta segni di buo­
na salute «A parte l'agricoltu­
ra, in cui permangono alcune 
situazioni difficili, qui si può 

parlare di un sistema di impre­
se ancorato profondamente 
nel territorio Basti pensare ai 
settori della distribuzione e 
dei servizi, che hanno regi­
strato grandi risultati negli ulti* 
mi anni Ora, con la prossima 
definitiva approvazione del 
nuovo piano commerciale 
della città, alla Coop ferrarese 
si aprono nuovi spazi in un 
settore più avanzato, quello 
dei centri commerciali E le 
radici nel territorio sono di­
mostrate anche dall'aumento 
della base sociale della coop 
consumo, senza contare il fat­
tore occupazionale, partico­
larmente importante per il ter­
ritorio La cooperazione Lega 
nel settore distnbutlvo • Coop 
e Conad - ha fatto molto per 
l'ammodernamento e la ri­
strutturazione della rete, e nel 
contempo per la nascita di 
una nuova imprenditoria * 

Ferrara sta affermandosi 
sempre più come capoluogo 
importante Lo sforzo con­
giunto tra cooperazione e al­
tre forze nel settore commer­
ciale potrà fare un ulteriore 
salto di qualità. La città sta av­
viandosi a diventare un polo 
di attrazione nel servizi Un 
corretto sviluppo della distri­
buzione porta maggiore occu­
pazione, un livello qualitativo 
più alto e un maggiore servi* 
zio al consumatore Inoltre la 
crescita del terziario porta a 
una riqualificazione del tessu­
to urbano «A questo proposi* 
to aggiunge Checcoll • penso 
all'investimento che costituirà 
per la città la crescita di nuovi 
centn commerciali. Partiti già 
con un'ottica in terse t tonale, 
essi costituiscono un'occasio­
ne importante per la coopera-
zione in almeno tre settori 
consumo, costruzioni, servizi, 
A partire dall'impegno di co* 
struzione vera e propria, pen­
siamo poi alla riqualificazione 
dell'arredo urbano nel luoghi 
dove sorgeranno 1 centn, e al* 
le opportunità di andare In­
contro all'esigenza di abbina* 
re la politica degli acquisti con 
l'utilizzo del tempo Ubero, an­
che solo per passeggiare in 
questi centn Poi, nelle nuove 
strutture distributive si preve­
de la presenza di servizi nuovi, 
che possono interessare alle 
nostre aziende a partire dalla 
ristorazione, fino alle agenzie 
turistiche e alla vendita di ser­
vizi finanziari Insomma, la 
coopcrazione ha a disposizio­
ne un'occasione importante 
per dimostrare le sue capacità 
imprenditoriali.» 
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